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II governo 
delle sinistre 
per battere 

l'arroganza de 
LA UKCISIOM? della 

Dciiincidiia cristiana 
di bloccare, con l'a\.illu 
>ucìaldeiiiucralico, IVIezio-
ne di una giunta regiona­
le, costituisce il punto cul-
niinanlc del processo invo­
lutivo della OC calabrese. 

Fra tre giorni il consi­
glio sarà sciolto e si an­
drà alle elezioni con una 

giunta dimissionaria che, ol­
ire ad est* re circondata 
dalla sfiducia e dal di­
scredito generali, non ha 
alcun potete ili interveni­
re — se non per l'ordina­
ria amministrazione — nel­
la difficile e complessiva 
vita della Calabria. Il ri­
fiuto di dare vita ad una 
giunta di larga unità de­
mocratica e l'ostacolo che 
lo scudocrociato ha frap­
posto a ipi.il-i.i-i allia so­
luzione, indicano che si è 
arrivati in Calabria ad un 
livello « s e l v a g g i o » della 
lotta politica e al per-c-
guimento di un irrespon­
sabile disegno che piega 
gli Ìnteic*si della demo­
crazia alle logiche dì po­
tere del partito dominante. 

Si conclude, così, una 
legislatura che è stata se­
gnala dal pervicace rifiu­
to di perseguire una poli­
tica di cambiamento. La 
politica dell'intesa, che è 
slata un tentativo di intro­
durre quegli clementi di 
rinnovamento che la aravi-
tà della situazione calabre­
se richiedeva, è fallita per 
le molte resistenze. 

Il centro sinistra, rome 
testimoniano le vicende di 
questi ultimi mesi, non 
volo non ha retto all'urto 
di problemi drammatici. 
ma ha introdotto profondi' 
guasti e nuove lacerazioni 
«ociali. La Regione è sta-_ 
ta piegata a logiche ili po­
tere: anziché essere il cen­
tro propulsore di una poli­
tica di programmazione, di 
governo, di partecipazione, 
è stata trasformata in un 
centro di affari: in lina 
«trtitlura burocratica inca­
pace di spendere: in un 
ente erogatore di a*-i«len-
za sulla lia-c di logiche 
clientelar!. 

Occorre. a d r « o . stianta­

re avanti. La Ilegionc co­
me i-lilulo è una grande 
conquista, ma bisogna far­
la fun/ioiiarc nel suo ruo­
lo ordinario. E* questo 
l'obiettivo che noi comuni­
sti porremo al centro del­
la campagna elettorale in­
dicando con chiarezza alle 
forze politiche e culturali, 
agli elettori calabresi la ne-
cessila di una svolta ra­
dicale. 

Chiedendo, inoltre, più 
forza perché si determini­
no le condizioni, per la 
formazione di un governo 
democratico delle shiiMrc, 
aperto a quei partiti laici 
che vogliano uscire dalla 
logica subalterna alla DC 
ed affermare, invece, un 
loro ruolo con pari digni­
tà. Il riannodarsi di un 
rapporto unitario Ira il 
Partito romuni-ta italiano 
ed il Partito socialista ita­
liano. dopo un periodo in 
cui erano prevalenti, in­
vece, i punti di dissenso. 
indica che sì «mio create le 
possibilità per una azione 
comune. 

Giudichiamo positiva la 
decisione «Iella direzione 
regionale del PSI di rifiu­
tare ipotesi di trasposizio­
ni meccaniche in Calabria 
dì formule nazionali. In 
questa regione più che al­
trove, Punita delle sinistre 
costituisce, infatti, la con­
dizione per un mutamento 
radicale. La Democrazìa 
cristiana non cambia con 
una sinistra divisa, anzi, 
come dimostrano le vicen­
de di questi anni, diviene 
più arrogante e si «poMa su 
posizioni più moderate e 
conservatrici. 

Ecco perché insistiamo 
sulla esigenza di una sal­
da unità della sinistra, nel 
rispetto dell'autonomia di 
ciascun partito. Ala questa 
unità non deve avere zone 
«l'ombra: deve essere chia­
ro a lutti che ta possibi­
lità «li un cambiamento 
profondo in Calabria non 
ha altra alternativa «e non 
quella di un comune im­
pegno di governo «li tutta 
la sini-tra. 

Tommaso Rossi 

Documento del gruppo regionale comunista contro il colpo in Consiglio 

Una Regione in crisi in mano 
a una giunta che non ha potere 

« Battere la DC per salvare la Calabria » è la parola d'ordine lancia­
ta dal PCI — La volontà dello scudocrociato di gestire le consultazioni 

CATANZARO - «Battere la 
DC per salvare la Calabria »: 
è questa la parola d'ordine 
che campeggia su migliaia di 
manifesti che il gruppo re­
gionale comunista ha imme­
diatamente fatto stampare 
dono il colpo di mano del­
l'altra notte in consiglio re­
gionale da parte di DC e 
PSDI. Con voto su un ordine 
del giorno — che calpesta lo 
statuto e le stesse regole in­
terne dell'assemblea — i de­
mocristiani hanno infatti 
cancellato la possibilità di 
soluzione della crisi per 
questa legislatura, rinviando 
tutto al dopo 8 giugno. 

Per i prossimi mesi in­
somma la crisi calabrese. ì 
suoi contraccolpi e le avan­
guardie industriali nei com­
parti occupazionali più im­
portanti. sarà in mano ad 
un governo sènza poteri, in 
carica per la sola ordinaria 
amministrazione, senza un bi­
lancio. senza, soprattutto. 
l'autorità e ikprestigio neces­
sari per porre mano al gro­
viglio delle questioni oggi sul 
tappeto. 

La DC gioca pesante e tutto 
questo rende ancora più deli­

cati i rapporti fra le stesse 
forze politiche democratiche, 
messe di fronte ad un partito 
che, dal congresso regionale 
di Sellia Marina nel gennaio 
scorso, non ha fatto altro 
che inoltrarsi su una strada 
di profonda chiusura mode­
rata, in un junker di potere 
sostenuto a spada tratta ora 
con l'avallo di repubblicani e 
socialdemocratici ora con la 
spregiudicata manovra di in­
camerare perfino i voti del 
MSI. 

Questa è oggi la DC. un 
partito cioè incapace di sce­
gliere. stretto nella morsa del 
preambolo, nell'angolo della 
vecchia e tradizionale gestio­
ne del malgoverno e dell'uso 
clientelare dell'istituzione, del­
l'ente locale, della Regio­
ne. « La DC — dice il mani­
festo del gruppo comunista 
— ha reso impossibile la 
formazione di una nuova 
Giunta alla Regione dopo 
mesi di rinvìi. Ancora una 
volta questo partito ha scelto 
la strada del totale immobi­
lismo per la sua incapacità a 
scegliere. C'è una sola via — 
conclude il PCI — per impe­
dire che l'arroganza della 

pratica plientelare della DC 
porti al definitivo fallimento 
della Regione: colpire con il 
voto dell'8 giugno la DC per 
salvare la Calabrin. . • 

Questo è l'obiettivo indica­
to dai comunisti, l'unico che 
le stesse forze sociali della 
Regione sollecitano e che la 
Federazione regionale CGIL-
CISL-UIL ha discusso negli 
incontri di giovedì e,venerdì 
con tutti i partiti democrati­
ci. La segreteria regionale del 
PCI ha espresso ieri « uu 
giudizio positivo sull'incon 
tro >. 

L'iniziativa assunta dalle 
organizzazioni sindacali può e 
deve stimolare, arricchire il 
confronto fra i partiti cala 
bresi sia per l'immediato che 
per il futuro. 

Il PCI, mentre ha ribadito 
l'impegno per l'approvazione 
di alcuni provvedimenti im­
portanti (giovani, formazione 
professionale, sanità, edilizia 
scolastica) ha richiamato l'at­
tenzione dei sindacati sulle 
pesanti responsabilità di DC 
e PSDI che hanno impedita 
l'elezione di una nuova giun­
ta. «In questo ultimo mese 

— dice ancora il comunicato 
— sarà determinante la capa­
cità delle organizzazioni sin­
dacali di assumere un atteg 
giamento " non neutrale " 
rispetto alla gestione dell'En­
te Regione ». 

Nel contempo il PCI ritiene 
importante l'orientamento 
della federazione sindacai» 
per rilanciare l'iniziativa nel 
confronti del nuovo governo. 
« La ripresa di una forte ini­
ziativa di lotta verso il ga 
verno è infatti urgente es­
sendo inaccettabile la logica 
riproposta da alcune forze io 
questi giorni che tendono a 
definire la presenza nell'ese­
cutivo dì questo o quell'uomo 
politico calabrese come ga­
ranzia per le esigenze delle 
nostre popolazioni ». 

Sul tema della prospettiva 
è importante — conclude il 
comunicato del PCI — che si 
sviluppi un confronto politico 
di massa che coinvolga tutti i 
lavoratori sulla necessità di 
salvare la Calabria rompendo 
il sistema di potere della DC 
e refforzando l'unità i ra i 
partiti della sinistra. 

f. V. 

il per 
sonag 
gio 

Da sindaco 
ombra a 

nuovo 
presidente? 

A chi gli chiede a cosa sarà candidato per 
VS giugno risponde con un largo sorriso e 
con lo sguardo sembra ribattere: a Ma a 
tutto no? ». Piero Battaglia ex sindaco uffi­
ciale di Reggio negli anni del ferro e del 
fuoco e sindaco ombra nell'amministrazione 
che sta per scadere, in effetti, sarà candi­
dato' alla Regione e capolista la Comune 
per la DC. 

Sarà primo degli eletti per il • consiglio 
regionale e primo degli eletti pei il Comune. 
E siccome uno come lui non si candida alla 
Regione per fare il semplice consigliere o 
l'assessore, sarà presidente della Giunta re­
gionale e sindaco di Reggio appena dopo 
le elezioni. Starà ' a lui scegliere naturai-
mente. 

Quasi certamente sceglierà di fare il presi­
dente della giunta regionale che, come sape 
te, ha sede a Catanzaro. Era già candidato a 
questa carica prima che la Regione nascesse. 
Solo che, poi, per un incidente di percorso. 
per una questione di gusto preferi non can­
didarsi. 

Che tipo di presidenza di giunta regio 
naie sarà? Non sappiamo, dal 70 ad oggi, 
che processi (non penali, si intende) siano 
maturati nel suo cervello. E' sempre dell'idea 
che Reggio debba essere la Palermo della 
Calabria, ad esempio? E' ancora fanfaniano? 

E se è fanfaniano è anche craxiano? E se 
è anche craxiano come la metterà con la 
nuova maggioranza regionale socialista? Cre­
de in Carmelo Pujia? La macchina presi­
denziale è vero che non la vorrà ^targata 
Catanzaro? 

Tutti interrogativi la cui risposta ovvia­
mente interessa lui e qualche suo amico e 
non certo i reggimi e i calabresi, ma, come 
potete immaginare, per un presidente « in 
pectore » anche i particolari contano. Altro 
particolare per t calabresi insignificante, ma 
per Battaglia di eccezionale valore: è vero 
che si sta facendo confezionare su misura 
un cappello con il pennacchio per quando 
si insedierà alla nuova carica? La stoffa 
gliela avrebbe regalata il suo giovane padri­
no Vico Ligato, il sarto glielo avrebbe trova­
to Pujia a Catanzaro, mentre per le piume 
ci starebbe pensando Misasi e Cosenza. 

Sarà^ indubbiamente il pennacchio dell' 
unità regionale e Battaglia il presidente 
della Calabria per gli anni ottanta. Arriverà 
con dieci anni di ritardo all'appuntamento 
con la storia. Buon per lui, ma di più per i 
calabresi, se nel frattemvo la storia, lasciata 
dieci anni fa in compagnia di Ciccio Fran­
co, stanca di attendere Battaglia, non si 
farà trovare. 

Viaggio nei centri del buongoverno 

Tanti anni fa i « signori baroni » 
Oggi a Polistena 

il sindaco è un ex bracciante 
A colloquio col compagno Girolamo Tripodi — 10 anni di amministra-. 
zione — Risultato: niente doppi turni, efficienza sanitaria, il mercato 

Sui 57 in programma 
ne funzionano solo 9 

e tutti in Comuni 
amministrati dalla sinistra 

Più che contro l'aborto la DC è contro i consultori 
Inefficienza e malgoverno impediscono quasi ovunque il miglioramento dell'assistenza - Stesso problema per gli asili nido e 
le scuole materne - Come si rivolgeranno le donne comuniste alle masse femminili nella prossima campagna elettorale 

senza . 
campanile 

I poveri 
orfanelli 

di... Rovelli 
Che fine ha fatto Ro­

teili? C'è qualcuno che lo 
cerca? Sei giorni scorsi lo 
cercavano certo i lavora­
tori della SIR di Lamezia 
Te. me che occupavano i 
binari. Afa foro, pur es­
sendoci a Lamezia Terme 
l'aeroporto, non potrebbero . 
mai pagarsi il biglietto per 
andare all'estero dove, si 
dice, che Rovelli sia rifu­
gialo. 

Uno che potrebbe cer­
carlo è certamente Piero 
Ardenti, il direttore del 
Giornale di Calabria, una 
altra creatura di Rovelli 
in Calabria rimasta ora 
orfana. 

In attesa che il foglio 
di Piano lAigo trovi un 
altro padre perché Arden­
ti non prende il primo 
aereo e si mette alla ri-
Urea di Nino? Gli amici 
ti riconoscono proprio nel-
Il disgrazie. 

CATANZARO — Con l'inau­
gurazione del terzo consulto­
rio a Cosenza, salgono a nove 
le strutture realizzate com­
plessivamente in Calabria. Un 
bilancio ancora misero ed in­
soddisfacente se consideria­
mo che il piano regionale ne 
prevede l'apertura di ben 57. 
Inoltre, in questi primi mesi 
di funzienanent \ stanno ve­
nendo alla *iuce "ina serie di 
problemi, alcuni inevitabili in 
una fase di sperimentazione 
come quella attuale, altri cer­
tamente evitabili se la pleto­
ra di funzionari di cui si cir­
conda l'assessore regionale 
alla sanità non fosse votata 
solo e semplicemente all'uso 
della scrivania. Se cosi non 
fosse, infatti, forse sarebbero 
già stati avviati — dopo più 
di un anno — i corsi di ag­
giornamento del personale e 
per il personale stesso (so­
prattutto psicologi ed assi­
stenti sociali, per lo più gio­
vani della 285), sarebbe sicta 
trovata una forma meno pre­
caria di contratto che non 
l'attuale sistema di conven­
zione. 

Un dato comunque colpi­
sce, guardando questa prima 
mappa di consultori in Ca­
labria* Cosenza e Cclico. Acri 
e Cropalati, Maida e Poliste­
na, Bianco, cioè gli unici 
comuni della regione dove 
funzionano già questi r.uovi 
tervizi sociali, sono tutti 
amministrati dalle sinistre. 
Non esiste, per contro, rr.s-
sun comune guidato dalla DC 
in cui sia stato aperto un 
consultorio: cosi è, per e-
sempio, negli «Uri due capo­
luoghi. Reggio e caUnzaro, 
così è per i centri più impor­
tanti della Regione Vino, 
Locri. Lamezia, Coriglinno. 
tutti governati da sindaci 
democristiani. 

Per maggiore chiarezza ag­
giungiamo un particolare: fift 
a Crotone che a San Giovan­

ni in Fiore, quando la giunta 
di centro sinistra è subentra­
ta a quella di sinistra, le 
donne si sono accorte subito 
di come «era cambiato il 
vento», del consultorio che 
in entrambe le due città era 
sul punto di essere aperto. 
non si è parlato più. 

Questa è la DC che si di­
chiara contro l'aborto! Come 
mai ic.no proprio gli espo­
nenti di questo partito che 
non attrezzano i comuni da 
loro amministrati di stru­
menti. come il consultorio, u-
tile appunto per combattere 
la disinformazione e l'igno­
ranza che spesso costringono 
le donne ad abortire? E co­
me mai. invece, anche in Ca­
labria. tali strumenti comin­
ciano a funzionare proprio 
nei comuni dove amministra­
no i comunisti? Al di là della 
propaganda, al di là di « tutti 
siamo uguali», questi sono i 

fatti concreti su cui confron­
tarsi e con l quali misurarsi. 

Certo, non è il caso di fare 
alcun trionfalismo. Anche 
nelle amministrazioni di si­
nistra esistono ritardi, in­
comprensioni, a volte sordità 
verso le esigenze delle donne. 

I il più delle volte ciò eh* si è 
t realizzato è avvenuto soito la 
ì pressione Incalzan-e oelle 
: donne stesse ma come è pos-
I sibile fare un pararone tra 

ciò e l'inettit'idine. il cliente­
lismo. il malgoverno, in 
qualche caso la vera e pro­
pria corruzione di tanti co­
muni guidati da esponenti de 
e non solo dalla DC? 

Per loro 11 consultorio po­
trà magari essere considerato 
sotto un solo angolo visuale: 
quanti posti potrà promette­
re? quale utile ne ricaverà? 
Quali amici e amici degli a-
mici -potrà sistemare? Del 
resto vogiamo parlare d'al­

tro? Per esempio dell'esem­
plare vicenda degli asili ni­
do? 

Ecco un modesto contribu­
to dato dalla DC alla realiz­
zazione di uno di questi ser­
vizi sociali La giunta-di si­
nistra di San Nicola Da Cris-
sa. un paesino delle serre, 
espropria un'area per avviare 
la costruzione di un nido ma 
il terreno è proprietà di un 
de locale che probabilmente 
lo sognava destinato ad un 
futuro più glorioso. Da qui 
citazioni, cause, interventi di 
santi protettori (il de è un 
capo elettore di Ferrara e di 
Puija) e alla fine l'avvio dei 
lavori vittoriosamente blocca-
iì. 

I segni del cambiamento 
delle coscienze sono presenti 
anche tra le donne calabresi 
(l'8 marzo di quest'anno ne è 
l'ultima dimostrazione) : è 
sempre più difficile rivolgersi 

ad esse, durante la campagna 
elettorale, con i toni della 
demagogia e c"e!la menzogna. 
Le donne comuniste stanno 
approntando, all'interno dei 
programmi comunale e re­
gionale, un elenco di specifi­
cità da lanciare tra le masse 
femminili. 

Una cosa va pero indicata 
con chiarezza fin da ore: 
l'immobilismo, l'inerzia, il 
clientelismo, il malgoverno, il 
sistema di potere della DC e 
di tu f i quei partiti che ad 
essa si dimostrano subalter­
ni. sono la prima «specifici­
tà» da comì>attere in Cala­
bria. E* una morsa che sef-
foca non solo ogni sviluppo 
produttivo nw> qualsiasi nuo­
va spinta, nuova domanda e 
nuova esigenza per una di­
versa ed umana organizza­
zione della vita 

Rita Commisso 

Documento 
dei giornalisti 

comunisti 
sull'Ordine 
regionale 

e sul sindacato 

CATANZARO — I giornalisti comunisti ca­
labresi si sono riuniti pe. prendere in esa­
me la situazione esistente negli organismi 
rappresentativi della categoria, sindacato e 
ordine. Alla riunione hanno preso parte an­
che i componenti la commissione del comi­
tato regionale per i problemi dell'informa­
zione e il compagno Gaetano Lamanna, re­
sponsabile del dipartimento informazione 
scuola e cultura. I giornalisti comunisti ca­
labresi ritengono Insostenibile la situazione 
esistente all'ordine e al sindacato divenuti 
strumenti di potere esercitato da ristrettis­
simi gruppi che agiscono in contrasto con 
gli interessi generali della maggioranza del­
la categoria. 

Il sindacato, in particolare, è privo di 
qualsiasi funzione, slegato dalla realtà, as­
sente su tutte le grandi questioni che Inte­
ressano l'Intera categoria e l'opinione pub­
blica calabrese. Ciò in contrasto con scelte 
e comportamenti che lo stesso sindacato 
regionale asserisce di voler perseguire quan­
do aderisce alla linea di « rinnovamento sin­
dacale». i l corrente maggioritaria della 
FNSI che ha saputo Imprimere al slnda 

cato del giornalisti una svolta Importante 
facendo assolvere al sindacato stesso un 
ruolo importante nella difesa del sistema 
democratico e della libertà di stampa. 

I giornalisti comunisti calabresi ritengono 
quindi giustificaie le dimissioni presentate 
dal compagno Martelli, dal direttivo del sin 
dacato regionale, e si Impegnano a promuo­
vere una chiarificazione all'interno della 
corrente di rinnovamento in Calabria ri 
chiamando tutti coloro che vi aderiscono 
ad un impegno coerente nell'attuazione e 
nello sviluppo della sua linea sindacale. 

I giornalisti comunisti calabresi Invitano 
tutti 1 colleghi democratici ad un confronto 
su questo terreno allo scopo di favorire la 
crescita di una coscienza veramente unita­
ria, democratica, pluralistica all'interno del 
la categoria capace, a sua volta, di dare al 
sindacato e all'ordine una gestione realmen­
te rappresentativa degli interessi generali 
della categoria, unica garanzia per fare dei 
due organismi rappresentativi un reale stru­
mento al servizio della cresciti democratica 
della società calabrese. 

POLISTENA - Che cosa è 
secondo te il « buon gover­
no ». tra virgolette per non 
fare retorica? « Per me buon 
governo, ma per carità, per­
ché si deve essere cosi mo­
desti, togliamo le virgolette 
che qui a Polistena non ser­
vono. significa andare a scuo­
la. vivere una vita democrati­
ca, fare le battaglie che pre­
ferisco, e visto che siamo 
nella piana di Gioia Tauro, 
sapere che chi sta in quel 
palazzo, con la mafia non ha 
nulla da spartire, e che anzi 
la combatte, la combatte co­
me fa mio padre, un piccolo 
imprenditore edile, uno che 
ha sudato per farmi studiare 
e che ha i calli alle mani 
come un qualsiasi operaio o 
bracciante della zona: anche 
il nostro sindaco è stato un 
bracciante, deputato! per due 
legislature per il PCI. una fi­
gura che ci piace ». 

U ragazzo ha poco più di 
20 anni, lo incontriamo in un 

' bar e si mette di buon grado 
a discutere. Di fronte a lui 
un suo amico. -Cogliamo i 
termini del discorso: per chi 
si voterà da qui a poco meno 
di due mesi? L'amico è scet­
tico, lui lo convince per il 
PCI. noi entriamo nel discor­
so. Siamo usciti da poco dal­
la casa comunale, il compa­
gno Girolamo Tripodi, ex 
bracciante, per due volte 
deputato del PCI, sindaco di 

\Polistena, un'grosso comune. 
12 mila abitanti nel cuore 
della piana di Gioia Tauro, ci 
ha parlato con modestia per 

. un'ora e mezzo. Non vuole 
che si suonino le trombe su 
quello che Polistena rappre­
senta e su ciò che l'ammini­
strazione democratica PCI-
PSI ha realizzato in questi 
anni. Si tratta di dieci anni. 
dal '70 ad oggi. 

Ad amministrare prima era 
la DC. prima ancora i « nobi­
li », una^ casata dopo l'altra. 
dai baroni ai principi, « che 
mal digeriscono — dice Tri­
podi — che a governare ci 
sia un ex-bracciante, un "vil­
lano" ». 

Il PCI conquista la mag­
gioranza assoluta. 16 seggi su 
30, nel '70. dopo che la DC 
che aveva il dominio assoluto 
del comune, sotto l'incalzare 
delle forze popolari si divide, 
fino a dover sciogliere il 
consiglio. Il compagno Tri­
podi ci mette sotto gli occhi 
le cifre e lascia libero campo 
al cronista: un bilancio co­
munale di tre miliardi e 
mezzo contro i 148 milioni di 
dieci anni or sono; il pro­
gramma della 167 che ha rea­
lizzato centinaia di case per 
chi ne aveva bisogno: il fatto 
che nelle scuole di Polistena 
non esistano doppi turni, il 
mercato efficiente, un'igiene 
pubblica che si basa su una 
rete fognante degna di questo 
nome. 

€ Giudica tu. io non voglio 
fare commenti, come comu­
nista mi sento imbarazzato. 
anche perché credo che ciò 
che si è" fatto fa parte del 
nostro dovere, il dovere dei 

comunisti di buoni ammini­
stratori ». Il compagno Tri­
podi accende una sigaretta 
dopo l'altra, tradisce un cer­
to nervosismo quando gli di­
ciamo che lo scopo di questo 
viaggio è dimostrare che il 
PCI e un vero accordo con la 
sinistra come quello che c'è 

- a Polistena. fra comunisti e 
PSI dal *73 ad òggi, possono 
essere esempì di buon gover­
no. in contrapposto al mal­
governo che ad esempio, ad 
otto chilometri da Polistena. 
regge le sorti di un comune 
grande come Taurianova » 

e Son d'accordo con te — 
dice Tripodi — quando fai 
questi paragoni: ma devi 
renderti conto che la nostra 
lotta è ancora più dura, che 
non siamo un'isola, che la 
nostra battaglia la conducono 
altri comuni vicini, e "che il 

• nostro sforzo, quello che la 
nostra amministrazione fa da 
dieci anni, ormai, è di colle-
gare tutta la zona ad una 
battaglia democratica, di ri­
scatto economico e civile, di 
costume ». 

Tripodi continua: e Intrec­
cia queste cose e guarda un 
po' che ne viene fuori: ne 
viene fuori la prospettiva di 
una piana, di un comprenso­
rio. un modello di sviluppo 
che non sia soltanto una 
centrale a carbone a Gioia 
Tauro o un laminatoio a 
freddo o una fabbrica o una 
mini-succursale della Zecca. 
Qui è terra di contadini, di 
piccole aziende commerciali. 
di un tessuto economico in­
tricato e distorto, perché non 
sono state mantenute le 
promesse del governo, perché 
la giunta regionale ha dimen­
ticato il suo ruolo, ma si 
tratta di un tessuto valido. 
vivo e attivo. 

E' il nostro futuro che ne 
viene fuori, un'ipotesi di svi­
luppo per aggregare ad una 
battaglia democratica più la­
voratori dì quanti slamo 

riusciti ad aggregarne con la 
buona amministrazione. < La 
mafia — continua il compa­
gno Tripodi — è uno degli 
ostacoli allo sviluppo, ad o-
gni ipotesi di riscatto, e la 
DC, da queste parti, ha finito 
per identificarsi con questo 
mostro sociale ». E questo 
cancro sociale è contro il 
buon governo, naturalmente. 
Polistena è considerata una 
zona calma rispetto ai 98 casi 
mafiosi di Gioia Tauro, ma 
non è immune, anche se na­
turalmente le porte del pote­
re comunale sono sbarrate 
alle cosche della zona. 

Tuttavia le cosche mafiose 
della zona premono alle por­
te di Polistena, cercano una 
testa d'ariete Der sfondare la 
porta. In questo paese di 
braccianti, di commercianti. 
di operatori edili, di imprese 
economiche, la garanzia e 
certamente una buona ammi­
nistrazione che non si limita 
a barricarsi nel castello ma 
dà battaglia, concorre a 
smascherare i disegni mafiosi 
fino a fare nomi e cognomi. 
Girolamo Tripodi è stato uno 

dei testimoni più importanti 
nel processo dei 60 ' della 
nuova mafia in prima istanza 
a Reggio nel '78. Il sindaco 
di Polistena ha detto ai giu­
dici particolari importanti sul 
regime degli appalti e dei 
subappalti di marca mafiosa, 
che hanno governato i lavori 
nel porto di Gioia Tauro e 
nella zona. 

Una storia di intimidazioni 
che inevitabilmente cercano 
entrature anche là dove, co­
me a Polistena. non hanno 
appoggi nel potere comunale. 

Poi fuori, nel b>r. mentre 
prendiamo il caffé, ancora 
una raccomandazione del sin­
daco di Polistena. ci dice di 
appuntare: «- Scrivi che si 
può stare sempre di più in 
un Comune e che quello che 
si realizza in un Comune ca­
labrese non è mai abbastan­
za: scrivi che si può fare' 
sempre di più e meglio, -^he 
anche i comunisti di Poliste­
na. chi dirige questa cittadi­
na. non mancherà di chiedere 
agli elettori il loro consiglio 
per il futuro ». 

Nuccio Marnilo 

L '80% del bilancio 
per pagare 
i soli dipendenti 
Maggioranza ormai in disarmo -1 consigli cir­
coscrizionali praticamente ignorati dalla giunta 

Dal corrispondente 
REGGIO CALABRIA - Il 
malessere è dietro l'ango­
lo: potrebbe essere il mot­
to dell'agonizzante centro­
sinistra^ giunto, ormai, al­
la resa dei conti. 

Non c'è aspetto della -
vita cittadina che, in tutti 
questi anni, non sia stato 
aggravato da una conce- " 
zione e da un esercizio 
del potere che hanno dis­
sipato cospicue risorse fi­
nanziarie. condizionato lo 
sviluppo economico e so­
ciale a schemi improdut­
tivi. esasperato il caratte­
re burocratico e terziario 
inaridendo le altre fonti 
occupazionali, trasformato 
l'attività -> politico-ammini­
strativa in un vero e pro­
prio centro di potere. 

Tutto ciò. se è stato fun­
zionale agli indirizzi di pò 
litica economica dei go­
verni e dei ceti dominanti 

. deljpaese (che al 'Mezzo­
giorno rise-vano il ruolo 
di economia sussidiaria e 
d". assistenza > nnn ha cer­
to giovato a fa/ cambiar*-
:*. volto alla citt\, ad assi-

- curare alle giovani gene­
razioni prospe:ikp occu­
pazionali. ad elevare — so­
prattutto nei rion: e nellp 
frazioni — il livello e la 
stessa qualità creila vita. 

Gravi, dunq'ie. sono le 
rosp«ìncabilità r.i ordine ge­
nerale e locale della De­
mocrazia cristiana che. 
particolarmente nella cit­
tà. esprime interessi di 
gruppi privilegiati e spe-
cu'.ativ' attorno ai quali. 
in brighi anni di uso spre-
siud'cato del denaro pub­
blico. hit costruito una fit­
t i ed intricata rete clien­
telare: ma. nel eonte r.no. 
non possono essere sotta­
ciute le ambiguità, i silen­
zi. t y volta le complicità 
dei compagni socialisti 
che hanno finito per svol­
gere un ruolo subalterna -
che li ha. spesso, allonta­
nati dai problemi reali del­
le popolazioni. 

Si è agito seguendo =C2l-
le sbagliate, amministran­
do d'esistente» in modo 
confusionario. ' demolendo. 
colpo' su colpo, quella ca­
rica innovativa che — de­
finita nel breve arco dei-
la politica delle intese --
sembrava decisamente av­
viata. E* stata data via li­
bera all'abusivismo specu­
lativo che hfi costruito in­
teri agglomerati; sì è con­
tinuata la politica e pro­
tezionistica » fra il perso­
nale determinando forti 
sperequazioni 

Dell'attuale giunta co 
mimale ben due assessori 
sono finiti uno in tribu­
nale e l'altro, più recente­
mente. in galera per fatti 
connessi alla loro menta­
lità di « intoccabili » capi 

" clientela. 
Il bilancio preventivo del 

Comune di Reggio Cala­

bria per il 1980 (che sarà 
approvato - probabilmente 
nell'ultimo giorno j-'rria 
dello scioglimento del Con­
siglio comunale) è di cir­
ca settanta miliardi di li­
re: l'ottanta per cento del­
l'intera somma (cinquanta 
miliardi) serve per pa­
gare stipendi e salari del 
dipendenti comunali. 
"r La stessa relazione che 
accompagna il ' bilancio. 
priva di qualsiasi respiro 
politico, costituisce Tatto 
formale di \ina maggioran­
za onrai in disarmo, ap­
prodata alla fine del suo 
mandato per forza di iner­
zia. Non mancano, per la 
verità, una fredda ed ari­
da elencazione di compiti 
e - problemi ed un timido 
accenno di critica (più 
propriamente d; lagnanze) 
verso il governo che non 
ha ancora predisposto la 
legge finanziaria per gli 
Enti locali e nei confronti 
della Regione (come se. 
anch'essa, non fosse stata 
da ben dieci anni diretta 
dal centro sinistra!), qua­
si a giustificazione della 
propria imootenza - ed in­
capacità ad operare una 
svolta nel metodo e nel-
'«» concezione democratica 
del potere. 

Scarso ed insufficiente * 
stato, infatti, il confronta 
òe*ùt Giunta comunale con 
i consigli di circoscrizione 
che. grazie all'impegno «d 
alla mobilitaz'or.e del Par­
tito comunista e dei qua*-
t'eil. saranno, stavolta, e-
lert- a suffragio popolare. 

l a maggioranza di cen­
tro sinistra, che ha man­
tenute volutamente nel 
cao; la gestione dell'im­
portante patrimonio edili­
zio e l'intera « materii > 
d*»j.i; appalti, spesso affi­
dai* con strane procedu-2 
e preferenze, che è «tata 
incapace, nonostante la 
scadenza contrattuale, dì 
restituire il Teatro Comu­
nale alla gestione pubbli­
ca (la società che lo gesti­
sce paga un ridicolo cano­
ne annuo di appena quindi­
ci milioni di lire!); eh* 
ha. sempre, ritardato te 
scelte per le aree della 167 
e la stessa redazione del 
relativi piani particolareg­
giati. ha voluto chiudere 
in bellezza facendo unsi 
non -celta per l'arca della 
-ede universitaria di Reg-
cto Calabria. Democristia­
ni. socialisti, socialdemo­
cratici. unitamente ai mis­
sini. hanno indicato un"a« 
rei a Vito, insufficiente» 
dalla conformazione oro­
grafica assai tormentata. 
soggetta a smottamenti e 
frane. 

Sulla base di quali cal­
coli. con quali idee e pro­
grammi il centro sinistra 
abbia fatto quella scelta 
resta un mistero che sarà 
chiarito soltanto dal tempo. 

Enzo Lacaria 
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